
REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1656 
Torrente Sizzone in Comune di Maggiora (NO). Autorizzazione idraulica per occupazione 
temporanea di area demaniale mediante n. 3 attraversamenti del corso d'acqua, per la durata 
complessiva di 3 (tre) giorni, per lo svolgimento della manifestazione sportiva "Jeepers 
Meeting". Ditta: Associazione Sportiva Dilettantistica Sport Club Maggiora. 
 
In data 20.05.2014, l’Associazione Sportiva Dilettantistica Sport Club Maggiora, ha presentato 
istanza per il rilascio della autorizzazione per l’occupazione temporanea di area demaniale mediante 
n° 3 attraversamenti del torrente Sizzone, in corrispondenza dei mapp.li 330,173,182 del fg. 4 in 
territorio del Comune di Maggiora, per lo svolgimento della manifestazione sportiva “Jeepers 
Meeting” , nel seguente periodo: 
 
• 27-28-29 giugno 2014 
RADUNO JEEPERS MEETING  
 
La durata complessiva dell’ occupazione temporanea è di 3 (tre) giorni. 
 
Poiché gli attraversamenti in questione interferiscono con il corso d’acqua denominato Torrente 
Sizzone è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
relativa concessione gratuita ai sensi del R.D. N.523/1904 e del regolamento regionale n. 14/R del 
6.12.2004. 
 
All’istanza è allegata una planimetria catastale riportante la tratta del corso d’acqua interessata dagli 
attraversamenti, identificabili al N.C.T. mapp.li 330,173,182 del fg. 4 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Associazione Sportiva Dilettantistica Sport Club Maggiora, e 
di rilasciare ad essa la relativa concessione demaniale a titolo gratuito, per il periodo 27-28-29 
giugno 2014, per lo svolgimento della citata manifestazione sportiva comportante anche 
l’interessamento di area demaniale del torrente Sizzone, nella posizione indicata nella planimetria 
catastale allegata all’istanza, che debitamente vistata da questo Settore viene restituita al richiedente 
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. la manifestazione dovrà essere effettuata nella data assegnata, fatta salva l’eventuale 



concessione di una variazione, nel caso in cui per giustificati motivi, non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dalla manifestazione sportiva in questione, 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. dopo lo svolgimento della manifestazione sportiva, si dovrà comunicare a questo Settore, 
l’avvenuta  riduzione in pristino stato dell’area demaniale interessata dalla stessa, al fine di 
consentire eventuali accertamenti. 
4. il concessionario non dovrà corrispondere alcun canone, ai sensi della L.R..12/2004, per 
l’occupazione temporanea di aree appartenenti al demanio fluviale, ma dovrà attenersi alle 
disposizioni contenute nel regolamento Regionale n.° 14/R del 6.12.2004. 
5. la concessione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale 
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed 
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente concessione; 
6. il concessionario, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 


